Gv 13

ULTIMA CENA E PASSIONE


-La Passione
secondo il calendario della comunità essena:


martedì 
4 aprile 
30 d.C.


ore 19

Ultima Cena:
lavanda dei piedi






lungo discorso di addio di Gesù






sacramento dell’eucaristia






istituzione del sacerdozio






Giuda


ore 23

orto degli ulivi


ore 24

arresto e 1° processo nella notte davanti a un Sinedrio incompleto


mercoledì
5 aprile


al mattino

2° processo davanti al Sinedrio al completo





i falsi testimoni


al pomeriggio:
condanna a morte


giovedì
6 aprile


Gesù viene consegnato al potere romano per rettificare la condanna


al mattino

davanti a Pilato





davanti a Erode




ancora davanti a Pilato


al pomeriggio

flagellazione





coronazione di spine





ancora davanti alla folla con Pilato


venerdì 
7 aprile


ore 9
 
Gesù viene condannato a morte




la Via Crucis


ore 12

crocifissione


ore 15

morte di Gesù


ore 18

sepoltura


sabato 
8 aprile
Gesù rimane nel sepolcro


domenica
9 aprile 
anno 30
PASQUA di RISURREZIONE


ore 6 

Gesù risorto appare alle donne


ore 7

Gesù appare alla Maddalena


in giornata 
Gesù appare a Pietro

alla sera 
ai due discepoli di Emmaus


nella notte
Gesù appare ai discepoli nel Cenacolo

1°
Perché una introduzione solenne per una lavanda di piedi?


Gesù sta per compiere un grande gesto che i discepoli devono ricordare e ripetere:
Sacramento del servizio



Sacramento dell’eucaristia



Sacramento del sacerdozio

Unico Sacramento

2°
Giovanni riferisce i particolari della Cena (unico tra tutti gli evangelisti) anche nei particolari. I discepoli rimasero certamente sconcertati per quello che vedevano fare da Gesù.

3°
Chi era presente alla Cena ?

Gli Apostoli

I discepoli

Alcune donne

Forse anche Maria Vergine

4°
La lavanda dei piedi  (servizio) è volontà di Dio.


E’ la sintesi della missione di Gesù.

5°
La Lavanda dei piedi: 
segno di umiltà






segno d’amore

Chi lava i piedi ad un altro? Solo una madre.

6°
La reazione di Pietro:


“Se non ti laverò, non avrai parte con me”.

La lavanda dei piedi è strettamente e naturalmente unita all’eucaristia, sacramento di unità e di servizio.

7°
La Cena Pasquale 
nella tradizione ebraica: il ruolo del capo-famiglia





nella tradizione cristiana: il ruolo del presbiero

8°
A tutti i presenti Gesù ha detto: “Fate questo in memoria di me”


“Questo” =  lavanda e cena eucaristica

9°
L’Eucaristia di Gesù è prima servizio e poi Cena

10°
La Cena richiede la presenza di una Comunità


la Comunità è essenziale per celebrare la Cena.


IL TRADITORE

1 - Non ci fu un solo traditore di Gesù; ma hanno tradito Gesù:


Giuda


Pietro

gli Apostoli


i discepoli


i miracolati


il popolo che lo aveva ascoltato

2 - Durante la Passione alcuni personaggi si distinguano per alcune testimonianze a favore 

di Gesù:
Giuda

“Ho tradito sangue innocente”

l’unica persona che davanti a delle autorità testimonia che Gesù è innocente. 

Restituisce il denaro






Perché Giuda ha tradito?



Era necessario il tradimento di Giuda nell’economia 

della salvezza?






Si è salvato Giuda?




Il ladro sulla croce:
 difende Gesù “Lui non ha fatto nulla di male”







E si affida a Lui, dopo la morte.




Il centurione romano che faceva la guardia ai crocifissi,






vedendo come moriva Gesù, esclamò:

“Costui era veramente il Figlio di Dio”  Mt. 27,54

3 - Da sottolineare la discrezione di Gesù nel trattare con Giuda; 

lancia dei messaggi perché si ravveda. “Quello che devi fare, fallo presto”


ma senza smascherarlo (tradirlo) di fronte agli altri.

“E’ quello a cui darò un boccone di pane” ma nessuno capì che cosa volesse dire Gesù, tranne Giuda stesso.

Se gli Apostoli avessero saputo chi era il traditore, l’avrebbero ammazzato o per lo meno cacciato via.

4 - Giuda uscì dal Cenacolo, di notte (ore 21-22) prima della celebrazione eucaristica.

Giuda prese il pezzo di pane da Gesù, inzuppato nelle erbe amare, ma non il Pane eucaristico.

5 - L’osservazione di Giovanni: “Ed era notte”  non è solo cronologica, ma teologica: è la 

realtà che Giuda stava vivendo e che si stava preparando per Gesù e per tutti.

6 – Perché Giuda ha tradito?


Aveva perso fiducia in Gesù?


Con Gesù non vedeva futuro?


Perché ha riportato i denari ai sacerdoti del sinedrio?


Giuda pensava che Gesù non sarebbe stato condannato? 

O che se la sarebbe cavata, come altre volte?

E’ stato uno strumento in mano a Dio?

Come interpretare le profezie di un Messia tradito con la libertà di Giuda?

Si è salvato Giuda?

7 – Giuda  “teneva la cassa” (Gv.13,29)


segno che Gesù aveva fiducia in lui.


Giuda era certamente una persona capace, intelligente, furba, calcolatore

8 – I  30 denari corrispondevano alla paga mensile di un operaio che lavora 30 giorni in 

un mese; oggi potremmo pensare dai 2.500 euro ai 3.000.
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